
GONARS: Lodolo, Dargenio, Martelossi (24’
s.t. Moretti Emiliano), Dal Forno, Olivo, Ap-
pio, Menazzi (32’ s.t. Di Blas), Bruno, Poicu-
ria, Paviz, Gasparin. A disposizione: Guasse-
ro, Moretti Umberto, Zin, Lussa, Fabbro. All.
Furlan

GRADESE: Corbatto, Troian, Pommella, Go-
micek, Montoneri, Scaramuzza (25’ s.t. Ghi-
rardo), Carbone, Lauto, Iussa, Marchesan
(25’ s.t. Meneghel), Pinatti. A disposizione:
David, De Vit, Tognon, Reverditto, Mene-
ghel. All. Cragnolin.

Marcatori: 15’ p.t. aut. Pommella, 38’ p.t.
Paviz, 12’ s.t. Iussa, 28’ s.t. Marchesan.
Arbitro: Masini di Gorizia

GONARS  2
GRADESE  2

SISTIANA D.A.: Lorenzo
Percich, Malusà, Ursic (s.t.
32' Centini), Biondini,
Leghissa, Thomas, Clon,
Milos, Marco Percich (s.t. 15'
Crevatin), Zacchigna, M.
Colja (s.t. 21' Tosone). All.
Norbedo.

PRIMOREC: Barbato,
Marchesi, Antonaci, Meola,
Santoro, Di Gregorio (s.t. 21'
Ravalico), Alessandro
Cappai, Dell'Osso (s.t. 16' De
Bernardis), Moscolin (s.t. 46'
Sabadin), Bertocchi, Lanza.
All. Corona.

Arbitro: Vidali di
Pordenone.
Marcatori: p.t. 26'
Moscolin; s.t. 39'
Biondini.

◗ LUOGO

La nota più lieta in casa staran-
zanese deriva dal punteggio ri-
mediato nel derby contro il
Ronchi. Per carità, non voglia-
mo certo suscitare alcuna ilari-
tà sulla battuta, giacchè rite-
niamo che se la contesa si fos-
se chiusa sull'undici o dodici a
uno (nella seconda parte il
nuovo entrato Tomaduz ha fal-
lito un'opportunità principe-
sca) sicuramente non ci sareb-

bero state obiezioni. Forse
tranne una, almeno da parte
nostra. Ossia: nonostante lo
spessore di marcature amaran-
to via via sempre più ragguar-
devole, la palese ostinazione
ospite di aumentarne la cifra
quasi a umiliare e mortificare i
padroni di casa. Che, come si
evince dalla "mattanza" subi-
ta, non hanno fatto proprio
nulla per limitare i danni, con-
siderando che mai sono stati
in partita e, di converso, sem-
pre alla mercè di Sangiovanni
e soci. A proposito del quale
Sangiovanni, per tutto l'arco
del monocorde match, al di là
della tripletta messa a segno e
di altrettante segnature sfiora-
te, è salito superbamente in
cattedra sciorinando raffina-
tezze pedatorie di palcosceni-
ci superiori. La cronaca in pil-
lole assegna al Ronchi il gol
sorpasso di Principe al 28'. A
seguire, nei secondi 45', le ma-
gie di Sangiovanni a perforare
ripetutamente il sacco e, per
concludere, su ennesima scor-
ribanda del fantasista, la sfor-
tunata deviazione di Salmeri
nella propria rete. Ma da do-
menica prossima la sinfonia
dovrà mutare in seno alla fami-
glia biancorossa. Almeno qua
tutti lo auspicano.  (m.m.)

ISONTINA 4
ESPERIA 1

ISONTINA: Politti, Spagnut, Cefarin (Cala-
brò), Canciani, Zoff, Faggiani, Pittia, Tonut
Matteo, Concion (Tonut Alessio), Germina-
rio (Giacomelli), Pillon. All: Sepulcri.

ESPERIA: Gesmundo, Boscarolli, Mervich
Carlo, Donato, De Stasio, Mervich Piero,
Venturini, Mustacchi, Fornasari, Galasso,
Zotti. All: Bonnes.

Arbitro: Gobbato di Latisana.
Marcatori: pt 2’ Fornasari, 30’ (su rig.) e
40’ (su rig.) Canciani, st 15’ Faggiani, 40’ au-
togol Donato.

SOVODNJE 5
AZZURRA  1

SOVODNJE: Devetak, Pacor, Trampus, Ber-
nardis, Quercioli, Galliussi, Vanzo, Komic,
Portelli (st 32' Brankovic), Rescic (st 5' Ko-
vic), Colella (st 25' Flocco). All. Coceani.

AZZURRA: Peteani (st 1' Sonson), Redzic (st
22' Catic), Cunial, Zenoni, Donda, Manca,
Plazzi, Munafò (st 1' Campisi), Savarese, Sot-
gia, Burlon. All. Villani.

Arbitro: Dean di Cervignano.
Note: ammoniti Trampus (S), Zenoni e Man-
ca (A).
Marcatori: pt 3' Colella, 11' Komic, 13' Tram-
pus, 32' Vanzo, st 7' Savarese, 30' Kovic.

RISANESE  0
TERZO  2

RISANESE: Marino, Nazzi, Ermacora, Luis
Della Pietà, Della Rovere, Gerli, Petrello (Ba-
nello), Bidoggia, Mereu (Beltramini), Cloc-
chiatti, Gregorutti (Gjini). Allenatore Pas-
salent.

TERZO: Dose, Racca, Mian, de Fabris, Zenti-
lin, Ghirardo, Mosca (Tortolo), Radovac,
Mormile, Bocchio (Ferrarese), Battistella
(Giolo). Allenatore Battistutta.

Arbitro: Copat di Pordenone.
NOTE: espulso pt 29’ Bidoggia; ammoniti
Bidoggia, Gerli, Petrello, Mosca. Angoli 3-7.
Marcatori: Pt 41’ Mosca, st 1’ Mormile.

◗ VISOGLIANO

Primorec ai play-off (calendario
da definire) e Sistiana Duino Au-
risina ai play-out, in cui se la ve-
drà in una doppia sfida con lo
Staranzano. Andata domenica
20 in Bisiacheria, il ritorno a Vi-
sogliano. Quanto al derby giulia-
no, la prima annotazione arriva
al 14', quando Lanza calcia alto
in mezzo a due avversari. Al 15'
Cappai va via sulla sinistra e vie-
ne poi stoppato da Biondini.
Clon innesca un'azione interes-
sante del Sistiana, manovra che
viene però sventata a centro
area al 25'. Passa un minuto e il
Primorec passa in vantaggio
con Moscolin, che - tutto solo a
centro area - è abile a superare il
portiere Lorenzo Percich. Per
lui è il 150˚ gol in campionato. Al
39' c'è un tiro debole di Colja e
al 41' uno alto di Bertocchi.

L'inizio della ripresa non si di-
scosta molto da quello della pri-
ma frazione; strada facendo,
quindi, si annotano alcune emo-
zioni in più. Al 7' Clon imbecca
Colja, che non riesce a incrocia-
re la sua battuta. Al 22' un piaz-
zato di Lanza finisce sul fondo.
Al 31' spunto di Clon sulla sini-
stra, palla per Crevatin che al-
lunga per Tosone e botta alta.
Azione di Ravalico al 36' e palla

fuori; al 38', quindi, Barbato
sventa su Tosone. Al 39' l'1-1:
Biondini anticipa tutti e segna
di testa. Al 41' Lorenzo Percich
in uscita ruba palla a Moscolin,
lanciato in contropiede. Al 43'
conclusione di Antonaci sul por-
tiere e al 44' Zacchigna serve
Crevatin, il cui tiro a giro è alto.
Al 45' punizione imprecisa di Le-
ghissa e al 47' clamoroso incro-
cio colpito da Lanza. Poi tocca a
Clon sprecare una palla-gol al
48': tutto solo si vede deviato il
suo tiro in angolo da Barbato.

Il bomber Lorenzo Moscolin
afferma: «Ho segnato il 150˚ gol
davanti a un ospite d'eccezione.
Il piccolo Elia era presente sugli
spalti e mi ha visto segnare. E'
stato un bel traguardo persona-
le, una grande soddisfazione.
Ora ci aspettano i play-off per la
terza volta. Sono un terno al lot-
to: noi ce la metteremo tutta.
Complimenti all'Isonzo, che ha
fatto meno errori e ha vinto il
campionato, ma anche il secon-
do posto è un gran risultato».
«Dopo il tentativo di Tosone al
31' della ripresa abbiamo inizia-
to a premere per il pareggio -
commenta il dirigente del Sistia-
na D.A. Mauro Carbucicchio - E
con più fortuna, soprattutto do-
po i cambi, avremmo potuto far-
lo».  (m.la.)

IlPrimorecvaaiplay-off
Il Sistiana farà invece i play-out. E in campo, gol a parte, poche emozioni

SISTIANA DUINO AURISINA  1
PRIMOREC  1

Sangiovannimortifica
uno spento Staranzano

STARANZANO  0
RONCHI  5

STARANZANO: Passaro, Cipollari, Mocali,
Riccardi (Giurissa), Salmeri, Iodice, Terenzi
(Egarese), Falanga, Magnani, Jorcic (Toma-
duz), Del Bello. All. Tuberoso.

RONCHI: Sandrigo, Colautti (Furlan), Biba-
lo, Pasquali, Candusso, Dominutti, Tonsig
(Musig), Marusig, Dean, Sangiovanni, Princi-
pe (Rebecchi). All. Veneziano.

Arbitro: Loporchio di Pordenone.
Marcatori: pt 29' Principe, st 4' 7' e 18' San-
giovanni, 43' autorete di Salmeri.

◗ CAPRIVA

Trionfo Isontina, ma fa festa

anche l’Esperia. Il contempo-
raneo pareggio colto dal Si-
stiana infatti salva entrambe
le contendenti oppostesi ieri
sul campo di Capriva.

Ad Isontina ed Esperia ser-
viva un pareggio per salvarsi,
ed alla faccia di tutti coloro
che prospettavano il biscotto-
ne all’italiana, ecco servita
una prova monstre dei padro-
ni di casa, che asfaltano i trie-
stini e li mettono per diversi
minuti sul giro d’aria.

Ma a fine match la notizia
che lo spauracchio-Sistiana
non era andato oltre il pari, ha
fatto alzare i calici anche al
frastornato Esperia: festa, can-
ti e bicchieri per tutti dunque
a fine match negli spogliatoi,
e salvezza giunta nel modo
migliore per entrambe le
squadre, che hanno reso ono-

re al calcio affrontandosi a vi-
so aperto venendo premiate
dal destino per la loro sportivi-
tà.

La storia del match in ogni
caso non è stata a senso uni-
co: dopo due minuti infatti ad
essere in vantaggio erano gli
ospiti, passati sull’1-0 grazie
ad uno splendido tiro al volo
di Fornasari infilatosi all’in-
crocio. Ci mette un po’ l’Ison-
tina per reagire, ed il gol del
pareggio arriva alla mezzora:
Pillon viene steso in area e dal
dischetto Canciani non sba-
glia. Il 2-1 è una replica del pa-
reggio: dieci minuti dopo in-
fatti è Concion ad essere ab-
battuto fallosamente in area,
e così è nuovamente Canciani
ad incaricarsi della battuta,
trovando ancora il gol.

Il 3-1 arriva al quarto d’ora

della ripresa, grazie ad uno
splendido cross dalla sinistra
di Pittia che pesca l’incornata
vincente di Faggiani sottopor-
ta. Un minuto dopo l’Esperia
sfiora la rete che riaprirebbe
l’incontro, ma Venturini a
porta vuota spara incredibil-
mente a lato.

E così al 40’ arriva inesora-
bile la punizione definitiva: su
angolo battuto da Calabrò Do-
nato incoccia in modo sfortu-
nato col pallone spedendolo
nella propria porta. È il de pro-
fundis per ogni speranza di ri-
monta ospite, ed il definitivo
la per la festa-salvezza
dell’Isontina: alla quale si uni-
rà, una volta ascoltate le noti-
zie riguardanti il Sistiana, an-
che l’Esperia. E vissero tutti fe-
lici e contenti.

Matteo Femia

ALTALENA DI EMOZIONI IN CAMPO

IsontinaedEsperiasisalvanoeallafinefannofestaassieme

◗ SAVOGNAD’ISONZO

Il Sovodnje è pronto per i play

off, l'Azzurra è pronta per le va-
canze. Senza voler certo man-
care di rispetto agli azzurrini
goriziani, ha detto questo il
derby dell'ultima di campiona-
to di Prima categoria tra le
squadre di Coceani e Villani.

Dopo aver conquistato meri-
tatamente ed in anticipo la sal-
vezza vincendo contro l'Isonti-
na, l'Azzurra ha evidentemen-
te mollato del tutto dal punto
di vista nervoso, al termine di
una stagione durissima, pre-
sentandosi così in campo per
l'ultimo impegno senza la giu-
sta determinazione. Viceversa
determinato come sempre è
stato il Sovodnje, che Coceani
sta cercando di tirare a lucido
in vista dell'esaltante sfida dei
play off.

Ed i suoi, a quanto pare, so-
no già carichi. Come Colella,

che dopo tre minuti porta subi-
to in vantaggio il Sovodnje bef-
fando di testa Peteani. Già in-
dirizzata, la partita si chiude
prima del quarto d'ora. All'11',
ancora di testa, Komic raddop-
pia, mentre al 13' Trampus
(dopo che l'Azzurra aveva mes-
so i brividi a Devetak con Sava-
rese) insacca sfruttando un in-
decisione della difesa ospite.
Prima della pausa arriva an-
che il quarto gol, ad opera di
Vanzo che è bravissimo ad infi-
lare un bolide da fuori all'in-
crocio. Villani striglia i suoi ne-
gli spogliatoi, e così nella ripre-
sa l'Azzura si scuote un po' se-
gnando al 7' con Savarese (bef-
fato il fuorigioco con assist di
Campisi), ma poi Kovic ristabi-
lisce le distanze infilando l'in-
colpevole Peteani in uscita al
30'.  (m.b.)

UN DERBY SENZA STORIA

Azzurrascarica, ilSovodnjepuòdilagare

LaGradeseacciuffailpareggio
AquileiacedeallaTarcentina

◗ RISANO

Finisce tra sventolio di bandie-

re rossoblu, fumogeni e tifosi
del Terzo esultanti per la pro-
mozione della loro squadra. La
terza in tre anni così come le
Coppe Regione nel triennio.
Coloro che, considerata la posi-
zione della Risanese (sicura del
terzo posto senza altra possibi-
lità) fermo restando che nulla
si deve regalare, pensavano
che la gara avesse un andamen-
to tranquillo, si sono sbagliati
di grosso. Quattro ammoniti
tra i bianconeri padroni di ca-
sa, nella prima mezz’ora, con
un doppio cartellino giallo per
Bidoggia, (e l’arbitro, suo unico
errore da segno blu, il mancato
rosso diretto, per Petrello), di-
cono subito il clima in campo.

E chissà come sarebbero an-
date le cose se Mormile, al pri-
mo minuto di gioco, non aves-
se sprecato una verticalizzazio-

ne con errore dei centrali risa-
nesi, mettendo a lato da ottima
posizione. Ed al 15’ errore anco-
ra più grave del bomber, anco-
ra facilitato dai difensori bian-
coneri, il quale superato anche
Marino, metteva a lato a porta
vuota.

Si vede anche la Risanese dal-
la parte di Dose, ma poi ci pen-
sa Marino a regalare il vantag-
gio al Terzo. Esce avventata-
mente dall’area fino sull’out si-
nistro ma invece di commette-
re un fallo tecnico e fermare
l’azione, rientra precipitosa-
mente tra i pali ma intanto Mo-
sca che aveva ricevuta la palla,
la indirizza nello specchio ed i
pugni di Marino, non bastano
ad evitare il gol. Al primo minu-
to della ripresa Mormile puni-
sce ancora un errore difensivo
e la partita si spegne.  (a.l)

SCARSA RESISTENZA DELLA RISANESE

Terzo,ladoppiettavaleilsaltodicategoria

AQUILEIA  1
TARCENTINA 2

AQUILEIA: Comelli, (Antonelli), Nicola, Ma-
rega, Clementin, Lepre, Marcenaro (Braida),
Scaramuzza, Moos, Benvegnu, Dijust, Zer-
bin (Mircovic). All:. Falone.

TARCENTINA: Blanzan, Lestuzzi, Ermano,
Ceconi, Bernardinis M, Venuti M (Gardelli),
Tolazzi, (Cussig), Venuti Mi, Pascolo (Picco-
li), (Bernardinis F), Puppis. All.: Comelli.

Marcatori: St 10’ Pascolo (r), 15’ Mircovic,
35’ Bernardinis M.
Arbitro: Lozei di Trieste
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